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Si è prolungato a sorpresa il vertice dei capi di Stato e di governo 
Copenaghen ottiene 4 esenzioni per ripetere il referendum 
Sui contributi economici alla Comunità intesa sofferta 
Sul filo del rasoio la diffìcile navigazione dei partner 

La nave Europa esce dalle secche 
Superato lo scoglio danese si firma l'intesa sul bilancio Cee 
Gli scozzesi 
in piazza 
«Autonomia 
da Londra» 

DA UNO DEGLI INVIATI 

• B fcDIMRURGO «Fuori I In 
ghilterra dalla Cee dentro la 
bcozia» a decine di migliaia 
ieri mattina hanno manifestato 
gli scozyest per le vie di Edim 
burgo Un corteo multicolore 
giovane ricco di gonfaloni del 
le diverse categorie sindacali 
e accompagnato dal dolce 
suono delle cornamuse ha 
bloccato la citta per oltre tre 
ore Ma non ei sono solo gli in 
dependisti di Alex Salmond 
(che raccolgono il 2 5 " dei voti 
ma hanno solo 3 rappresen 
tanti a Westminster) dietro le 
bandiere bianco azzurre di 
Sant Andrea a gridare lo slo­
gan «Democrazia per la Sco 
zia» ci sono i sindacati con i 
lavoratori ngorosamente divisi 
pt r professioni Dai postini che 
criticano la linea della privali/ 
zazione dei servizi postali pub 
blici auspicata dal commissa 
rio inglese della Cee Sir Leon 
Brittan agli ospedalieri che 
protestano e ontro lo srnantel 
lamento del sistema di assi 
stenza sanitaria ai metallurgici 
che denunciano il continuo 
drammatico aumento della di 
scxcupazione F ci sono i labu 
nsti che in Scozia hanno il 
J91 dei voti e che ìlle ultime 
elezioni avevano tatto campa 
gna elettorale promettendo in 
caso di vittoria che si sarebbe 
ro battuti per, Ucc$>utuziooc di 
un parlamento scozzese' Ecco 
le organizzazioni pacifiste e 
que Ile antinaziste che inalbe­
rano cartelli contro i naziskin e 
contro il governo di Bonn per 
le recenti decisioni sulla restri 
/ione del diritto di asilo e in 
coro gridano «rifugiati so in 
Germania non vi vogliono qui 
siete i benvenuti» Passa il Parti 
lo comunista di Scozia senza 
particolari slogan Non manca 
no neppure i repubblicani 
propno nel giorno in cui la 
pnncipessa Anna celebra le 
sue seconde nozze e propno 
in territorio scozzese Una gio 
vane punk tiene incollato alla 
schiena un cartello «Elisabetta 
speriamo che anche il 93 sia 
un annus hombilis per la tua 
famiglia» Ma tutti a scandire 
sottovoce e im maniera osses 
siva «Maior vattene» Insom 
ni ì per oltre tre ore sfilano i 
problemi della Seo/ia che 
chii-de autonomia lavoro e as 
sistenza sociale in questo Re 
gno unito che non ha mai 
amato e che am ì sempre me 
no e da cui sogna una futura 
separazione L" 5 f 

L Europa ha deciso di sopravvivere e ì capi di Stato e 
di governo lasciano Edimburgo con in tasca I accor­
do sulla Danimarca sulle prospettive finanziane da 
oggi al Duemila e sui tempi del processo di allarga­
mento Feroce il confronto con gli inglesi sul bilan­
cio comunitano, che ha ritardato la conclusione del 
vertice Approvato anche il piano di crescita Ma la 
risposta appare inadeguata alla gravità della crisi 
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SILVIO TREVISANI 

M EDIMBUNGO Parlare di un 
successo può esere esagerato 
ma definirlo un fallimento è 
probabilmente sbagliato L Eu 
ropa lascia Edimburgo lan 
ciando al mondo un messag 
gio di serena precarietà e di 
modesta sopravvivenza Lac 
cordo è stato cercalo con per 
vicacia in questi due giorni nel 
la speranza che non si scateni 
domani un altra buferasui 
mercati finanziari bufera che i 
12 sembrano voler evitare mo 
strandosi uniti anche se I inte 
sa trovata si colloca ai piani 
bassi della crisi che li ha inve 
siiti Ancora una volta dunque 
ha prevalso la cultura e la tra 
dizione del procedere a piccoli 
passi per comunque non arre 
trare pratica che la Comunità 
sperimenta da 35 anni Basterà 
anche oggi' Erano tre i punti 
ali ordine del giorno e su tutti 
si 0 arrivati al compromesso 
Danimarca e allargamento 
poi sui soldi da tirar fuon per fi 
nanziare il bilancio della Cee 
sino al 2000 Su quest ultimo 
punto però la discussione e 
stala ferocissima Spagna Por 
togallo Irlanda e Grecia da 
una parte e naturalmente la 
solita Gran Bretagna dall altra 
hanno bloccato I intesa che 
era ormai giunta in dirittura 
ci amvo fin oalla mezzanotte I 
quattro piccoli chiedevano più 
mezzi per il fondo di coesione 
e Londra feruta a dire no Una 
due tre ore - quasi una ripeti 
zione del bivacco di maastn 
cht solo che a'Iora si discuteva 
e si trattava senamente dei de 
stini europei ieri invece Infi 
ne la sospirata e mutilemnte 
faticosa intesa percui nel 2000 
il prelievo dai singoli paesi sa 
rà dell 1 27* contro la propo 
sta i iglese dll 1 25'i e di Delors 
dell 1 32 ( cosi dagli attuali 
centomila miliardi di lire si 
passera a circa 120mila ) Un 
aumento che non fornisce an 
eora alla Comunità gli stru 
menti finanziari adeguati a 
svolgere e ncopnre il ruolo di 
nuova potenza politica mon 
diale ma e comunque un au 
mento che impedisce una 
morte annunciata dell Europa 
che deve ancora nascere E 
ancora i danesi voteranno a 
maggio I negoziati per I in 
gresso di Austna Svezia e Fin 
landia inaleranno subito an 
che se si potranno concludere 
solo dopo ' entrata in vigore di 
Maastricht C e anche la cilie 
già sulla tortina il piano di ere 
scita che alla fine metterà in 
circolo investimenti publici eu 
ropei vicini ai SSrnila miliardi 
Un segnale politico che per 

metterà ali Europa di afferma 
re eppur mi muovo La nspo 
sta in ogni caso appare inade 
guata nspetto alle attese sulla 
credibilità del sistema moneta 
no europeo sulle prospettive 
dell Unione economico mone 
tarja sul ruolo della Germania 
e della Bundesbank sul ripn 
stino dei meccanismi di solida 
netà antichi sulla certezza del 
processo di integrazione aper 
to a Maastncht Per tutti questi 
problemi decisivi per il futuro 
dell Europa ha prevalso il nn 
vio I-orse in un mondo cosi 
pieno di piccole e grandi crisi 
non era facile rispondere pre 
cisamcnte a tutto ma i 12 si so 
no presentati ali appuntarnen 
to di Edimburgo sapendo be 
nissimod essere impreparati e 
di non avere la forza di sceglie 
re Vediamo ora gli altri punti 
Allargamento i negoziati uffi 
ciali con Austria Svezia e Fin 
landia possono cominciare su 
bito dal primo gennaio 1993 
La conclusione della trattativa 
e quindi I adesione del nuovo 
paese non potrà avvenire pn 
ma della ratifica e dell entrata 
in vigore degli accordi di Maa 
stnchl per cui austriaci svede 
si e finlandesi dovranno nego 
ziare I ingresso nell Unione eu 
ropea come previsto dal nuo 
vo trattato Un accellerazione 
difalto nel processo di allarga 
mento che e stata volut i forte 
niente non solo dalla Gran 
Bretagna ma anche da I rari 
eia e Germania Koh! in parti 
colare ha legato a questo pun 
to il suo si ali intesa sul Pac 
chetto Delors poiché i nuovi 
membri porteranno nuovi sol 
di e alleggeriranno I impegno 
(man nano di tutti gli altri Da 
mmarca Copenhagen ha otte 
nulo le quattro esenzioni ri 
chieste (Moneta unica Difesa 
Giustizia e Interni Cittadinan 
?a europea) in modo illimita'o 
anche se si la nfenmento il 
1996 anno in cui e previsti 
una ndiscussione di Maastn 
cht Ovviamente nessuna data 
lim 'e e stata fissata per que 
s tanno nonostante le pres 
santi richieste di Germania Ita 
lia Francia e Spagna che vole 
vano dire soprattutto alla Gran 
Bretagna che ha legato la sua 
ratifica al risultato danese vi 
aspettiamo fino a luglio e poi 
ce ne andiamo in dieci Non e 
passata ma le pressioni sem 
brano aver funzionalo II pre 
mier di Danimarca Schluter ha 
detto «se ci sarà un altro no ce 
ne andremo dalla Cee sponta 
ncamente» e Maior nonostan 
te qualche batutaccia tra Hurd 
e il tedesco Kinkel ha fatto ca 

«Fermiamo gli stupri in Bosnia» 
• • FDIMBURGO La situazione nella 
ex Jugoslavia è la costante preoccupa 
zione dei Paesi della Cee 1 ulti i tentati 
vi fatti finora per fermare la guerra sono 
falliti Gli obiettivi fissati alla conferenza 
di Londra di qualche mese fa sono stati 
completamente disattesi E intanto si 
moltiplicano le notizie di nuove atroci 
tà commesso a danno della popolazio 
ne civile sopr ittutto in Bosnia Nei suoi 
documenti finali di politica ester ì il ver 
tice di Edimburgo alza am ora il tono 
della protesta europea nei confronti 
della dirigenza serba e avverte tutti i re 
sponsabili di crimini contro I umanità 
chi ne saranno chiamati a rispondere 
di fronte alla giustizia 

La Cee ritiene i capi di Belgrado e i 
serbi della Bosnia i principali «respon 
sabili del conflitto e della sua brutalità» 
Li accusa di «una selvaggia campagna 
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di aggressione militare di pulizia etni 
ca e di persecuzione e di tortura dei ci 
vili» In particolare i governi europei si 
dichiarano agghiacciati dal sisti malico 
imprigionamento di donne mussulma 
ne e dagli stupri che si consumano nei 
loro confronti La richiesta e < he venga 
no chiusi tutti i e impi di detenzione e 
in particolare quelli per la popolazione 
femminile Una delegazione si recherà 
al più presto in Jugoslavia |>er compie 
re a questo riguardo una accurata inve 
sligazione l.a Cee conferma ancora 
che «la comunità internazionale non 
accetterà I acquisizione di territori con 
la lorza e la spartizione della Bosnia br 
zegovina» Viene anche sostenuto con 
forza il diritto della provincia del Koso 
vo al! autonomia e si auspica I invio di 

un presidio dell Onu in quel territorio 
Quanto alla situazione somala la 

Cee esprime il suo «fermo sostegno al 
le risoluzir ni dell Onu che «autorizza 
no gli Stati membri ad usare tutti i mez 
zi per avsicurure I invio degli aiuti uni ì 
nitan» 

Il vertice di Edimburgo ha voluto an 
che esprimere sostegno al presidente 
russo Fltsin in un momento per lui par 
ticolarmente difficile Una dictnarazio 
n< esprime soddisfazione per il «so 
stanziale progresso» compiuto dalla 
Russia in un scilo anno di vita «sotto 
I autorità del presidente Eltsin» sulla 
via di riforme di «importanza storica» I 
Paesi europei assicurano alla Comuni 
tà degli Stati indipendenti che si impe 
gneranno per sviluppare la coopera 
zione e che continueranno a darle «il 
maggior sostegno possibile» IJ E G 

pire che cercherà di accellcn 
re il più possibile la ratilica II 
nuovo referendum si svolgerà 
a maggio Dove la discussione 
e slata oltremodo pacifica e si 
è risolta rapidamente in que 
sto vertice dal ntmo stanco e 
stato sul punto dedicato a! 
I «Europa dei cittadini» Qui i 
leader hanno approvato due 
documenti Nel primo sulla 
applicazione del principio del 
la «sussidiarietà» (cioè il prò 
blema del livello a cui devono 
essere prese le decisioni nella 
Ccc) e stato ribadita la norma 
ti altronde sempre accettala 
dallo stevso Jacques Delors 
che «la competenza nazionale 

e h regola e quella comunità 
na I eccezione» ma dove in 
che si sottolinea che qu ilsiasi 
interpretazione della suvsid ì 
netà non può assolutamente 
rimettere in discussione le 
competenze comunitarie (in 
pratica quei dossier dove la 
Commisionc esercita un im 
portante diritto di iniziativa) 
già conferite nel trattalo di Ro 
ma < negli accordi di Ma istri 
cht Riaffermando la necessita 
di una interpretazione dinami 
ca secondo le circostanze e gli 
obbiettivi da raggiungere Infi 
ne in unprotocollo allegato in 
titolato «riesame delle propo 
ste in vigore» si parla del mire» 

di un gruppo di direttive una 
quindicina già approvate su 
e ut la Commissione ritiene che 
la materia in questione possa 
essere tranquillamente regola 
11 d ii singoli paesi Tra queste 
qui II i sull obbl go di indicare i 
valori nutrizionali nelle etichel 
te dei prodotti alimentari sulle 
frequenze radio per aerei e tra 
sporti ti rrrestri E ancora sulla 
detenzione degli animali negli 
zoo e sulle etichette per le 
scarpe I upprovizione stessa 
del documento normativo e 
uno scacco per la Commissio 
ne di Bnixelles poiché il sue) 
ruolo esce comunque ridimeli 
sionato però Delors e riuscito 

a contenere e in alcuni casi re 
spingere gli attacchi degli in 
glesi Alla fine tutti si sono di 
chiarato molto soddisfatti sol 
tolineando la grande capacita 
di reazione dell Europa anche 
in momenti cosi difficili Un 
momento di tensione finale h i 
percorso la sala dove i leader 
dei paesi stavano tenendo la 
conferenza stampa conclusi 
va Maior è stato contestato da 
gruppetti di persone che han 
no innalzato striscioni e grida 
to contro 1 occupazione irlan 
dese 1 inquinamento e contro 
gli accordi di Maastricht I con 
testatori sono stali allonl mah 
subilo 

Il summit non ha affrontato i problemi economici. Amato: «Alla crisi monetaria solo qualche accenno» 

Sul conclave Thaibo dei mercati finanziari 
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Un compromesso 
che evita la débàcle 

SERGIO SECRE 

M Sollevata per i capelli 
dal baratro in cui rischiava 
di precipitare I huiop i di 
Ma istriclit è nuseita i so 
prawive re al semestre di 
presidenza britannica i al 
ve ilice di Edimburgo e ha 
trace i ito un i strad 11 he se 
percorsa davvero fino in fori 
do il che C1 ancor i da dimo 
str ire elovie blx pernici er 
li inehi di sopravvivere il 
si me stri di pre strie nzi da 
ne e the ' i/u r i il primo 
gennuo Cedi li speranza 
ovv imene che poi arrivino 
tempi migliori oeononnea 
niente e pollili unente e 
che i omini lini ilmcnte idi 
spiegarsi una pirli alunno 
delle po'cnzi ilifi positive 
dill intigrazioiie europei 
Nessuno nelle condizioni 
ìttuali jxitev i avsumcrsi li 
re spons ibilil i eli tir ire la 
ioni i tino il punii) di restii 
r i e tutti i) mini in i ioni 
prisa erano eond innati i 
nei rea re soluzioni eli eoin 
promesso e tp lei eli impedì 
re* e he 1 insK nie eie 11 i e eislni 
ziono ìlici isse i e irte |li i 
r inte>tlo Si sono Irovitc cosi 
ile Ile soluzioni cht di fallo 
ucontentino un pò tutti 
M noi il ju ile h i condotto 
in porto il semestri si nza 
rotture 1 ne r Hill ] i I) ini 
man i ehi h i ottenuto tulle 
le de rogne e he si projxnic 
vi gli iltr deci ine j>osso 
no lonlinu eri a te ne ri in 
piedi il collante de II uniti 
e urope „ ed evitare tosi il 
dr.imm i di melare ili i de ri 
va ognune) pe • proprio e on 
to 

Sari pi rt*> difficili tnihc 
se il nuovo refe re niluin d ì 
ni se si i onclude ri posiiiv i 
mente e se la Gran Bret igi a 
ratifiche ri infine Muistrviit 
- pirl ire ancor i di un Furo 
p t a dodici |XJIC he questi 
s i n nel migliori dei i esi 
un Furopu a undici e nuz 
zo e ci sar i se mprt il rise Ino 
tilt altri in igan in oceasio 
IH di futuri allargarne liti 
cere Inno di rivendicare le 
condizioni di favore strip 
p itt ti i ( opt n ìghtn M e 
può pcrme tlersi quest Furo 
p i litri slil neianitriti . imo 
ri stnza pn gitidn.iri il tut 
t o ; ( cui Ldimìuirgo si e ginn 
ti prtib iLiiliitintc il punto 
limite < mf itti icoinpromes 
siche sono stati ne gozi iti si 
sforz ino t into sul pi in i 
econouieo (con il Fonilo 
uirijpto di inve stilile liti |x r 
le pinoli e inedie inclusine 
e con i progt II izione di 
grineli ei|X ri inlrastnittur i 

li) quanto su quello della 
politici esteri (con I atteg 
giamenlo di fermezza as 
sunto sulla Bosnia) di uscire 
dalla pericolosa |X>sizione 
di stallo e di involuzione elle 
i\viv<i caratterizzato gli ulti 
mi mesi 

Lo slorzo t qui Ilo di rovi 
se i ire la ti lidi n/d ni g ìtiva 
Ma non risulta the <k^i Ldnn 
burgo s si i avuto il toraggio 
di mi tlere (1 » "ve «o tutte le 
cade in awil i e '< uni ire 
id un uliiarif ìzioneditut 
te le ragioni strullurali e poli 
tic he che mese dopo mesi 
ine ttono in (ibnll izione il si 
sterna mone t ino e la ste ss i 
costnizione economici i 
peli tic 1 

I diplom itisini li inno pn 
v liso un e volt i di più •"lille 
l s i g i Il/C li l l l l UCZ7 i e ti 
irasp irenz i e si sono pe m o 
e vit iti a qu mio p ere pe rsi 
no i nle rune riti trop,Ki dire tli 
ì que 11 t [xililic 1 de gli liti 
t issi delle Blinde sb mk in 
cui lutti r iwisino quotici', e 
n ime nle una e uis ì pmn i 
i ! I HI i il lidie II re 
ce ss ve in 1 urep.i Probubil 
niente le tm ioni i rano i 
sono tinto lite da non con 
se ntire i discorso ehi irci 
inehe se dovnblx essere 

e vidi lite [K r tutti che con 
I in i c!ie tira in Fumili e e 
un bisogno assoluto di ve nta 
e di cluanzz i Pe na iltn 
menti un ulteriore jppro 
fondili culo de 1 I .salo e he 
gì 1 se p ir i d i Bruxe Ile s e d a 
Stnsburgo I Hit i [i irte de I 
I opinione pubblic l e tiro 
|x a e che rise luì di tteen 
tu irsi ancor i in que I lutilo i 
ose uro lumie I economico e 
politico clic s u i il l'ini 
Qui sta con oe^ni'vielcnz i il 
unite fond muntale eli i 

eonipromcvsi rtgv,iunti lei 
Ldmiburgo II 1 ilio citx'' 
e he non si è trov ila 11 forz i 
pollile ì di rie gè re ifiuesto 
popolo iuro|xi> gitisi ime n 
le inquieto un lise orso forte 
e di indie ire al di 11 de i pn 
bienne delle difficolta itili i 
li un |>ercorso sicuro di ri 
presa economie i e d ripre 
s ì de mexritic ì ( osi que sto 
19'U che e r i stalo pre se i ' e 
tocome I inno i sali inte del 
me re ito unico cominci ri 
invece e olile un anno d en 
si iwolto il i p r i ' x i tipuztt 
me da vet te sminonlugi 
ti con il rise luci oltre lutto 
clic il 1W4 che s i n ! i no 
delle nuove elezioni euro 
pee pre se liti limi illudile il 
e onte) eli I iute gì ne rose spe 
ranzi colpevolmente vallili 
e it i 

L incertezza ha dominato fino all'ultimo minuto II 
conclave dei capi di governo si e prolungato di molte 
ore ed alla fine ha deciso anche perchè premuto dal­
la paura della possibile reazione dei mercati finan­
ziari a una deludente conclusione del summit Ma i 
problemi veri della Comunità restano in gran parte ir­
risolti Amato ha candidamente ammesso «Sulla cri­
si monetaria solo qualche fuggevole accenno» 
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EDOARDO OARDUMI 

• 1 FDIMHUKU) Sembrava 
tutti pret ittica quella del mi 
mstro degli esteri inglese Hurd 
F. invece come Meva prean 
nunc iato il vertice dei Dodici 
si e"1 tenuto per due giorni in bi 
lieo «sulla lama di un rasoio» 
Uno ali ultimo nessuno UJI in 
gr ìclo di prevedere se se ne sa 
re blx ust iti con un pruno con 
lori ime pacchetto di accordi o 
si tutto sari bbe volato in ptz 
zi lohn Maior concertatore 
dei livori weva dipanato Lx 
ne I i sua tela diplomatica l'as 
v> a pavso i ra arrivato a coni 
[x>rri i dissi usi stili i Danunar 
i i sull ì divisioni dei poti ri 
nell ì ( omumt "i sulle modali! i 
de i ne gozi iti |x r il suo allarga 
mi uto Ma restava ape rta la 

iruciale questione del bilan 
ciò di i quattrini da tirari fuori 
i da redistribuire in omaggio 
agli accordi di Maastricht F 
più eli un l'aesc tiVLVn tenuto 
sospeso il giuclizio definitivo 
anchi sui capitoli giàconside 
rati chiusi O tutto o niente s ic 
ripetuto pe r I intera giornata 
se non si arriva a un intesa sui 
soldi anche sul resto si toma al 
punto zero 

1 accordo però non poteva 
mancare E arrivato con pa 
recclne ore di ritardo quando 
anche i meno pessimisti co 
mine lavano i preoccuparsi 
ma i arrivato «Ve lo imimgi 
nate che cosa potrebbe aee i 
di re lunedi sui mercati finali 
zi in aveva det'o in mattinala 

il portavoce del ministro degli 
esteri italiano se usciamo di 
qui senza ìver dato a tutti I im 
pressione che la Comunità in 
qualche modo resta in piedi9» 
Non ò facile dire quanto il la 
fin fine abbiano contato nello 
sforzo finale per far convergere 
le diverse posizioni residui di 
sincera solid metà i uropea e 
di effettiva convinzione Qui Ilo 
che eH certo ò e he la paura ha 
giocato un ruolo determinali 
te lx> scrollone monetano di 
vi ncrdl la caduta del franco e 
le insistenti voci di un altra e a 
lena di svalutazioni avi vano 
fatto squillare una terrificante 
sirena d allarme Ignorarne il 
i hianssimo me ssaggio avri 1) 
bc davvero signific ito imbix 
care la via di un avvi ntura ci i 
gii esiti de I tutto impresi diluii 

Non ò de Ito pe rò che qui Ilo 
i he si e fatto basterà Dinnno 
domani i bollettini di II i Borsa 
quanto effettivo ere dito race ol 
gono plesso i manovratori dei 
mercati gli impegni che i Do 
dici hanno sottoscritto II loroe> 
il verde-Ito decisivo Come han 
no decre-tato a partire dal giù 
gno scorso il progressivo e 
marrest ibile si ivolamentodil 
I F uropa verso una i risi ec onci 
mica i mone! in ì rovinos i co Scambio di vedute tra Amalo e il primo ministro spagnolo Felipe Gonzales 

si potrebbero forM tornire' i 
dar credito alle possibilità di n 
pn s i di una maiehina produl 
Uva govi rn ila in modo loordi 
nato 11 vero banco di prova 
pe r 11 tenuta della Lee in doti 
niliva sarà questo In Scozia i 
Dodici sono nuse iti ad evitare 
il peggio Mi devono inceiri 
dimostrare di e sserc in gradi) 
di guidan un precesso eli svi 
luppoe di progresso 

Il ministro italiano Bamcci 
avi va ditto venerdì i d i cosi 
e om 0 oggi ridotti I burop i 
non ò in grado eli otfnre me nle 
i imprenditori e I ivor non st r 

ve solo agli speculatori fin in 
zi.iri Senza un ae cordo mone 
l ino e la stabilità th i qui sto 
girantisei avev i aggiunto li 
fiduci i nell ì ( omumt 11 ili sti 
ri ita i i u k n ini or i Non i 
però ani or i il monti nto degli 
itti di coraggio Nelli conlc 

" IÌ/A slimpa (in ile il presi 
elinti del consiglio Amato li i 
candidatili lite immesso che 
durante il vertice alli monete 
«si e1 I ìlto vilo t|u ile he lece n 
no» 1 li i [M)i iggiunlo pillilo 
sto cuneis ime liti che cointin 
que ti i l/liniburgo si e sci «con 
prospettive ottimistiche e meo 
r iggiunti» In reilt i come li i 

viste nulo lo stevso Binicri 
ĉ ic sto e solo un modo |x r 1 ir 
btionviso ic ittivogitxo I Fu 
rupi continui i eoiniKirtirsi 
collie il e I issici) e me che si 
inorili l ieoel i I inst thlllt l de i 
e nubi generi turlxile nza li 
lurlxjle nz i ipe lisce qu lisi i 
si ritorno ili i 1 ihilil i e il risiti 
I ilo c,e IH r ile e un i piovre ssi 
v ic velili ule Ile ce uiioinii 

\x s|x r in/e ili i vigili i di 
un inno e he i iniiiistii e urnpei 
si iltinilono peggiori citi pn 
e e di liti riposino e usi miti su 
un mini pi ino eli e ri se it i il 
ciu ile si e1* lx ne o in ile riusi i i 
a ci tri un i lorm i I ri ni unii i 
nuli irili tire t di inve simuliti 
pe r tulli 11* ICSI de 11 i C omumt i 
non sono ci rio molti Possono 
fun/ion in il i e ilannt i |x r it 
I r in litri ipi HI e moltiplic i 
re i loro » Me tli si ilo s< si r iflor 
z i il iwi ro I ì ce minzione e he 
ti qu nini p ilitleo istitiizion ile 
progettiti) i M i istrie IH Ioni i i 
1 irsi nitido i i offrire eew vili 
e i nli e i r* zzi Mi ine he se 
u n i i ile e ondi/ioni si dove ssc 
li ili// in noli s n i 11 rio pn 
tu i ili 11 ossimi si 11) se Iti me 
si il )ii prin 1 li I i I ) in in ir 
i i e I t tir n Bri t tgn i tlthi un 
se iiilto ili Itiutiv une liti il un 
sti rodi III loro re ili iute nzi >ni 

Ne I frittem|K> bisogni ri irr m 
gì irsi ad attr ìve rs ire e e n i mi 
non el inni pò sibili un timi i 
e he s f ir ì si ITI pn pit buio (»li 
slr Hi isln dell oc oi uni ila c e n i 
no ili gt tt ite I ) smi inlo olile 
questo inevit ibilc p nudo IH 
ro» gu ini ino illa Ini eie I in 
no qu melo I i in ie e lui i pn 
lultiv i ti de v i deivre I I» lor 

it in ì e.ir ire i un bum) ritiimi 
torse jiolre blx ro I irsi se i lire < 
e onse glie nzi ili II i npre M I In 
si iniiunt 11 IH gli Si iti l mi 
B irne e I su que st intimi) f itlori 
se itihr i f in e,r in e liti «( ine 
si i voli ni 11 inipie SSIOIH In S 
se re un i covi si ri i» h i e i in 
meni Ho Ini mio i Bnixi Ile s 
Il inno ninnile ilo i ministri 
de 11 i-conoini i non si JM Ir 11 ir 
illro e hi e onci n " in gli sii r'i 
su misuri min onc,iuiitur ili oi 
lille s i 1 n i spee i ile se ssmne 
s ir i eie die Hi gì i ne ptos imi 
kit imi ul e s unni ire it le III 
e IH SI pue1) I ni nini fH r il 
le ggi nn 11 e ri si e lite prt ssio 
ne sul me re il > di I 1 ivon 11 
vonn I iilozieiiii di e quilibr ile 
polit i hi de i rei! liti Si tr iti i 
ins' nn i di si« iic,i ri i ili liti 
p r ni I ) e 111 si s t I n timi un 

I «.i il il fon lo i i l i s ir liti 
solo di IS|K ti ri li spilli i pe r 
ris ilin 


